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1.Intro

Il Laboratorio Aperto di Modena è un luogo di ricerca, innovazione e sperimentazione per la cultura, lo

spettacolo e la creatività.

Nell’ambito dell’innovazione digitale legata alle professioni del Teatro, il Laboratorio Aperto ha realizzato un

modello di “Digital Atelier” ovvero un programma di sperimentazione digitale per il Teatro, la Creatività e

la Cultura.

Il nome nasce dall’unione tra “atelier”, ovvero laboratorio di artisti e sartoria (es. atelier di pittura,

scultura, etc.), e “digital” per sottolineare le potenzialità delle nuove tecnologie per la produzione in

ambito culturale e in relazione all’ambito manifatturiero e artigiano.

Numerose sono infatti le tecnologie a supporto della progettazione scenografica - dalla

progettazione di costumi alle scenografie, fino agli allestimenti e al lighting design.

I sistemi di Realtà Virtuale (VR) e Realtà Aumentata (AR) permettono oggi di realizzare efficaci modelli,

utilizzabili per attività di progettazione e fruizione di diversi ambienti virtuali, offrendo uno strumento

tecnologico in grado di agevolare le attività di progettazione di nuovi scenari virtuali e di migliorare i

processi di produzione del settore cultura e spettacolo.



2.Obiettivi

ll Laboratorio Aperto ha messo a disposizione un

sistema innovativo integrato con strumenti

hardware e software corredati da un manuale

d’uso, per consentire l’accesso alle tecnologie di

innovazione scenografica.

Inoltre sono state progettate attività di

tutoraggio e formazione, per consentire la

comprensione delle potenzialità e l’utilizzo delle

tecnologie del Digital Atelier da parte dei

professionisti interessati al progetto.

Il Digital Atelier è un centro attrattivo per

scenografi - e più in generale per studenti e

persone che lavorano nel mondo dell’industria

Culturale e Creativa - che possono lavorare alle

loro progettazioni (scenografie, allestimento,

costumi, luci) utilizzando gli strumenti e i servizi

messi a disposizione dal Laboratorio, per

innovare le proprie competenze.

Gli utenti del Digital Atelier possono realizzare

delle preview digitali delle loro opere, stampabili

in 3D e fruibili da computer, smartphone e in

esperienza immersiva tramite HTC Vive.



3.Target

Gli strumenti e le attività del Digital Atelier possono essere rivolti in particolare a:

● Professionisti del settore spettacolo, produttori, registi, scenografi, tecnici delle luci,

macchinisti, che possono essere agevolati nello svolgimento delle loro attività progettuali e

realizzative;

● Studenti di scenografia, fashion design, regia, lighting design per il Teatro;

● Docenti dei corsi professionali di Teatro che potrebbero beneficiarne nell’ambito delle loro attività

didattiche;

● Studenti delle scuole nell’ambito di attività ed iniziative culturali per la promozione della cultura e

delle professioni dello spettacolo teatrale.



3. Target/esempi

● Scenografo con scenografia pronta: Matteo 

è  uno scenografo. L’opera per cui ha fatto la  

scenografia è andata in scena nel teatro Storchi 

e  Matteo vorrebbe vedere l’effetto nel teatro  

Pavarotti.

● Scenografo con un’idea che necessita di  

progettazione: Carlo costruisce scenografie e 

ha  ricevuto i bozzetti del suo nuovo lavoro. 

Vorrebbe  fare un gemello digitale per studiare la 

scena e  progettarla, per capire di cosa avrà 

effettivamente  bisogno per costruirla.

● Produttore/Regista teatrale: Andrea e la 

sua  compagnia hanno pronto un bellissimo  

spettacolo. Vorrebbero realizzare un prodotto  

immersivo che possa aiutare a promuoverlo.

Presso il Digital Atelier si possono  trovare strumenti, competenze e tutoraggio per soddisfare molteplici 

esigenze,  come ad esempio:

● Costumista: Adriana è una costumista. 

Vorrebbe  creare digitalmente i costumi di 

scena prima di  realizzarli per poter 

discutere con la produzione i  dettagli e 

prevedere i costi di realizzazione.

● Studente con un’idea da realizzare: 

Giorgio, uno  studente di scenografia, ha in 

mente a grandi linee  la scenografia per la 

sua tesi e vorrebbe mostrarne  una preview 

digitale durante la discussione e poi  inserirla 

nel suo curriculum online.

● Tecnico Luci: per studiare le luci delle opere 

a cui  deve lavorare, Stefano vuole imparare 

a ricreare la  scena in 3D. Così può proporre 

al regista varie possibilità prima di iniziare a 

muovere le luci.



4. Sistema innovativo integrato /1

Il modello proposto dal Digital Atelier prevede l’utilizzo di un sistema innovativo integrato per la Scenografia:

1. Tramite i software SketchUp e Blender, l’utente può ricostruire spazi e palcoscenici in 3D, ripresi da 

teatri esistenti oppure progettati virtualmente, e utilizzarli per disegnare nuove scenografie e 

allestimenti per differenti spettacoli.  Agganciando allo stesso software un plug-in che funzioni come 

motore di rendering, ad esempio V-Ray, si possono creare effetti realistici per valutare l’impatto di luci 

e ombre, la resa dei colori di scena, l’atmosfera complessiva di una scenografia.

2. Con Marvelous Designer invece si possono creare costumi in 3D, che successivamente possono 

essere inseriti in un contesto di realtà virtuale per valutarne l’effetto.

3. Grazie ad una consolle digitale collegata ad un set di luci a testa rotante, si possono programmare 

sequenze di effetti  luce per un intero spettacolo e simulare in anteprima la resa visiva.

4. Infine è possibile esportare i prodotti creati su web, smartphone e per caschi per realtà virtuale.



4. Sistema innovativo integrato/2

Hardware:

● PC Desktop (per ciascuna postazione 

avanzata), con caratteristiche specifiche per 

l’utilizzo dei  software del Digital Atelier 

(requisiti minimi:  processore Intel i7 8700 o 

AMD Ryzen; scheda video:  Nvidia RTX 2070; 

RAM: 32 Giga; Hard disk SSD: 500  Mega; Hard 

Disk: 2 Tera)

● Schermi da 24 pollici (per ciascuna 

postazione  avanzata)

● HMD (Head-Mounted Display): dispositivi 

indossabili  per la visualizzazione di ambienti e 

oggetti in realtà  virtuale (es. HTC Vive PRO, 

Oculos Quest, Oculus Rift  S)

● Consolle Luci – light mixer per la gestione di un

set di luci a testa rotante da allestire in uno

spazio dedicato per la simulazione degli effetti

sul palco

● Fotocamera per la realizzazione di video e

ambienti a 360° (da visualizzare su visori VR)

Il Digital Atelier è un vero e proprio spazio di sperimentazione e di accesso a strumenti digitali per 

l’innovazione in  ambito scenografico.

Un’area del soppalco del Laboratorio Aperto è stata dedicata agli strumenti hardware e software del Digital 

Atelier, che servono per la progettazione scenografica (oggetti, ambienti, luci, costumi) e per la relativa 

visualizzazione e animazione su supporti digitali e di realtà virtuale.



4. Sistema innovativo integrato/3



4. Sistema innovativo integrato/4

Software:

● SketchUp _ software di modellazione 3D, che

consente di riprendere ambienti scenici esistenti con

crescente grado di dettaglio in maniera rapida e

intuitiva.

● Blender _ software di progettazione 3D utile per ideare

nuovi spazi scenografici, allestimenti e installazioni.

● V-Ray _ soluzione di rendering in grado di fornire alle

ricostruzioni virtuali eccezionali caratteristiche di

realismo, così da valutare realmente l’effetto finale di

una scenografia.

● Marvelous Designer _ software di fashion design, per

la progettazione e animazione in 3D di vestiti e costumi

teatrali.

● Unity _ software di game engine, che viene utilizzato

per la creazione dell’esperienza da fruire su visori (es.

HTC vive, Oculus).



4. Sistema innovativo integrato /5

Manuale d’uso:

Oltre alla strumentazione precedentemente descritta, il Laboratorio Aperto ha realizzato un “Manuale” 

che contiene una ricerca  relativa alle tecnologie e software principali - utili per supportare la 

progettazione scenografica, nel passaggio dall’ideazione alla  realizzazione.

Il manuale prende in analisi i software e gli hardware disponibili presso il Laboratorio Aperto, 

così da costituire un punto di  riferimento per il lavoro condiviso con gli stakeholder del laboratorio, che 

permette loro di capire potenzialità e utilizzo del digital atelier, e nel contempo è uno strumento utile per i 

lavori di coprogettazionazione futuri.



4. Sistema innovativo integrato /6

Accedere alla  
dotazione tecnica  
del Digital Atelier  
per la preview di un  

progetto  scenografico

Scoprire gli utilizzi e  
potenzialità delle  

tecnologie grazie al  
Manuale - Guida al  

Digital Atelier Utilizzare 
SketchUp  per 

costruire scene  
e oggetti 3D

Esportare un  
modello 3D degli  
oggetti progettati 

per  usi diversi (es.  
stampa 3D)

Visualizzare gli  
oggetti creati in  

ambiente di 
realtà  virtuale 

tramite  Unity

Esportare gli 
oggetti  creati su 

device  digitali 
(smartphone,  visori 

VR)



Nell’ambito di Modena Smart Life 2021 il Laboratorio Aperto di Modena ha proposto una preview del

Digital Atelier con attività dimostrative facilitate.

Partecipanti e Target: 14 partecipanti appartenenti al settore delle industrie culturali creative,
professionisti del settore cultura, insegnanti, appassionati di tecnologie innovative.

Interventi: Andrea Bortolamasi, Assessore alla Cultura, Politiche giovanili, Città universitaria, Marta

Pellegrino e Sebastiano Bisson referenti per il Laboratorio Aperto di Modena, e Luca Parodi, docente e

formatore.

È stato in seguito organizzato un laboratorio introduttivo alle tecnologie presenti nel DA, tenuto da

Luca Parodi dal titolo Forme, luci e ombre sul palcoscenico virtuale. Le potenzialità di Blender 3D

applicate alla scenografia teatrale. Questa iniziativa è stata un’introduzione alle tecnologie presenti nel

Digital Atelier, nello specifico al software Blender 3D.

Attività: dimostrazione dell’uso di Blender 3D, prova di costruzione di un palcoscenico virtuale e

dimostrazione di scena con effetto luci e fumo di scena.

5. Eventi di presentazione/1



A novembre 2021 il Digital Atelier è stato ufficialmente inaugurato con una conferenza stampa, e con il

coinvolgimento delle autorità cittadine e dei rappresentanti del Teatro Comunale e di Emilia Romagna

Teatro.

Interventi: Ludovica Carla Ferrari, Assessora a Città Smart, Politiche economiche, Turismo e promozione

della città, Servizi demografici e Andrea Bortolamasi, Assessore Cultura, Politiche giovanili, Città

universitaria, Sebastiano Bisson referente per il Laboratorio Aperto di Modena, Giuliano Barbolini, presidente

di Emilia Romagna Teatro e Aldo Sisillo, Direttore del Teatro Comunale Pavarotti-Freni di Modena.

5. Eventi di presentazione/2



6. Scansione 3D dei palcoscenici dei Teatri
Pavarotti e Storchi

A marzo 2022 è stata organizzata una campagna di scansione 3D dei palcoscenici dei teatri Comunale

Pavarotti-Freni e Storchi di Modena presso i teatri, a cui ha fatto seguito la fase di elaborazione delle

scansioni acquisite.

Obiettivo: ottenere dei modelli tridimensionali da utilizzare come base alla progettazione di

future scenografie tramite software di modellazione professionali.

Gli approfondimenti dei dettagli sono stati effettuati mediante rilievi laser scanner e fotogrammetrici, con

acquisizioni a 360° e l’attribuzione al modello numerico dell’informazione del colore in RGB acquisita con

camera digitale. Questo tipo di lavorazione ha garantito una resa molto alta in termini di precisione sulle

misure reali degli spazi sia in senso ortogonale sia in altezza, per consentire una simulazione fedele nella

fase di creazione di una nuova scenografia.

Il materiale ottenuto è costituito da nuvole di punti 3D dei teatri, con file grafici in differenti formati (.dwg, 

.png, .3dm, .max, .fbx). Partendo da questo materiale, disponibile nelle postazione del DA, è possibile dare 

avvio ad una progettazione di scenografie all’interno dei teatri Pavarotti e Storchi di Modena.



7. Tutoraggio

Al fine di garantire il massimo accesso alle tecnologie del Digital Atelier, si è prevista da subito la

possibilità di attivare su richiesta dei percorsi di accompagnamento alla progettazione digitale,

diversi in base al livello di competenze dell’utente e alla complessità del prodotto digitale che si desidera

sviluppare.

L’utente può quindi avvalersi dell’aiuto di tutor, per imparare a utilizzare le tecnologie disponibili

o per lavorare al proprio progetto scenografico, realizzando copie digitali delle proprie opere,

fruibili da computer, smartphone e in ambiente virtuale immersivo.

Il Laboratorio Aperto inoltre ospita eventi divulgativi e corsi di formazione dedicati alle tecnologie

del Digital Atelier, ed è diventato un punto di riferimento per professionisti del teatro e per creativi che

vogliano innovare le proprie competenze.



8. Workshop

Tra marzo e aprile 2022 si è svolto il workshop di 24h complessive con l’obiettivo di fornire le

competenze di base sui software in dotazione nel Digital Atelier utili ad introdurre i partecipanti ai concetti

fondamentali del disegno/progettazione al computer, in particolare orientato allo sviluppo di scenografie

teatrali.

Partecipanti: hanno partecipato al workshop quattro professionisti del settore teatrale (ERT): Vincenzo

De Angelis, Gianluca Bolla, Ludovica Sitti, Marcello Fornaciari.

L’impostazione è stata laboratoriale e basata sul dialogo con i partecipanti, sviluppando un workflow

che si adattasse al loro metodo di lavoro, nell’ottica di fornire un supporto esperto per introdurre nuovi

strumenti digitali in processi lavorativi tradizionali e/o artigianali.

Alla sezione teorica è stata costantemente abbinata la pratica diretta tramite le postazioni hardware e i

software disponibili presso il Digital Atelier, con l’assistenza del docente Luca Parodi e del personale del

Laboratorio Aperto di Modena.
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